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7, e L STATO PRESENTE -
colui, che non fi trova oppreflo da’ debiti, al.
lorché fuccede nell’ ereditd de’ fuoi Maggiori.

Vengono dopo i Mercanti, i Negozianti prin-.,
cipali; i Gabellieri, ed i Privati:che vivono di
entrata. Quefti fono per I’ ordinario: dabbene ,.
onefti, e induftriofi, e {enza partecipare de’ pri-
vilegi, e degli onori de’ Grandi,fono forfe i pitt.
felicie

1l Clero &’ Inghilterra fa un Corpo a parte
€ percio merita qualche confiderazione. Egli ha
molti nemici, non folamente tra quelli di dif-
ferente credenza, ma ancora di queili del pro-,
prio. gregge. Saranno da’ venti mila . in circade’
pretefi Sacerdoti, e di quefti appena tre mila
hanno Benefizj con che fofteser onorevolmente,
sé, e le loro fimiglie; gli altri cercano impie-
ghi, e maniere da vivere, onde perdono. la fti-
ma. preflo- il popolo. Inoltre nel rifcuctere le
gravezze, ed i benefizj a loro. concefli, ufzano.
rigori, ed eftorfioni, da cui {peflo nafcono con-
tefe con. i Padroni. delle Terre, e de’ luoghi e
quindi ancora con gli abitanti. Vificanodirado le
Toro. Parochié, o perché nomamano il loro greg-
ge, riputandolo nemico, o- perché: fono  troppo
vafte, o perché ritrovano il proprio interefle a
{tar accanto alla Corte. £ finalmente.. fogliono
porgere a’ loro Parochiani la Parola di: Dio in
maniera che non I’ intendono. .

Parte affai coaﬁderabxle del popolo: d’  Inghil-
terra fanno i Marinaj, 2’ quali quella;. Nazjone
dee tutte le fue ricchezze , e la fua grandeze
za; ed in faeei fono univerfalmente: riputati i
Mi~




